
NOTE RELATIVE ALLA DOCUMENTAZIONE INSERITA 06.06.23 

 

E’ stata completata la sezione Documentazione 2002-2015, con l’inserimento di sintesi di 191 

voci bibliografiche. 

Si tratta di un periodo molto produttivo del Centro TIAMA (nel quale sono stata operativa sul 

piano clinico e progettuale fino alla fine del 2014).  

Negli anni 2006-2007 abbiamo gestito un corposo Progetto EQUAL europeo che ci ha consentito 

di sperimentare, oltre agli interventi usuali, terapia EMDR, trattamenti di gruppo per bambini/e 

abusati/e e caregiver, trattamenti di gruppo per adolescenti abusanti e caregiver, percorsi di 

accompagnamento giudiziario, terapie farmacologiche naturali come l’iperico. 

Nel 2010 abbiamo effettuato un trattamento di gruppo per donne abusate sessualmente 

nell’infanzia; da qualche anno erano cominciate psicoterapie per adulti abusati nell’infanzia, sia 

genitori di bambini a loro volta abusati sia non genitori. 

Altri estesi progetti formativi e clinici (rispettivamente Pollicino, So-Stare) hanno spinto i 

professionisti TIAMA ad approfondimenti sull’integrazione delle potenzialità degli strumenti 

psicoeducativi e del potere curativo dei ‘contesti non terapeutici’. Nasce lo strumento ‘Bambini in 

trappola’ e ancor prima il sussidio ‘Parliamo di te’ in versione per adolescenti-adulti e per bambini. 

Negli anni appena precedenti il 2015, data della versione aggiornata del documento CISMAI 

’Dichiarazione di consenso in tema di abuso sessuale all’infanzia’, il centro TIAMA si è incaricato di 

raccogliere e vagliare la letteratura scientifica inerente i temi della stessa. 

Di tutta questa attività di aggiornamento e studio si trova ampia traccia nella 

documentazione bibliografica che si trova in questa sottosezione della sezione Documentazione 

del sito. 

In particolare, do qui conto di particolari aree tematiche: la suddivisione è avvenuta tenendo 

conto del tema principale degli studi oggetto della selezione e inserendoli nei sotto elenchi una sola 

volta in base a quanto sopra, ma va sottolineato che spesso il singolo testo tocca più temi. 

 

BAMBINI DIAGNOSI  41 VOCI BIBLIOGRAFICHE 

 

Molti approfondimenti sono dedicati alla diagnosi e agli strumenti correlati: disegni, Rorschach, 

Story Stem Battery tra i proiettivi; TSCC, TSCYC, JVC, SPAQ, CSBI, CBCL tra i questionari 

dedicati ai bambini; il Parent Assessment Manual per individuare i fattori di rischio maltrattamento 

nei genitori. 

Altri approfondimenti sono focalizzati su indicatori biologici, come il livello di cortisolo.  

Molti gli studi sui complessivi criteri diagnostici, anche in campo giudiziario, e sulla diagnosi 

differenziale in particolare con la Sindrome di Munchausen by proxy, spesso scorrettamente invocata 

per screditare le denunce di abuso sessuale da parte delle madri delle vittime. 

 

BAMBINI TERAPIA   60 VOCI BIBLIOGRAFICHE 

 

Approfondimento del funzionamento psicologico di bambini e adolescenti dopo vittimizzazione 

sui piani cognitivo, emotivo, dell’attaccamento, con particolare attenzione alle reazioni di lutto, alla 

dissociazione e alla produzione di disturbi alimentari e di ADHD.  

Sul versante della terapia, va segnalato un particolare focus sulla terapia di gruppo e sull’uso di 

favole. Molta attenzione a ‘contesti che curano’, come l’adozione o la comunità. 

Esplorate le potenzialità dell’iperico come terapia per forme lievi e moderate di depressione post 

traumatica nei bambini. 

Approfonditi i temi relativi alle vicende giudiziarie in cui le piccole vittime possono essere 

coinvolte e revittimizzate e agli strumenti di accompagnamento giudiziario. 

4 articoli focalizzano il tema dei bambini disabili vittime di abuso sessuale. 

 



 

SURVIVOR 39 VOCI BIBLIOGRAFICHE 

 

Conseguenze a lungo termine dell’abuso sessuale subito nell’infanzia sul piano del funzionamento 

psicologico e delle sindromi psicopatologiche in adolescenti, donne, uomini. 

Riflessi sulla salute e sull’adattamento sociale; particolare focus sulle attitudini genitoriali sia in 

gravidanza che dopo la nascita della prole. 

Percorsi di guarigione, con particolare focus sul trattamento di gruppo. 

Probabilità di revittimizzazione 

 

I SERVIZI  34 VOCI BIBLIOGRAFICHE 

 

Una decina di studi riguardano la situazione italiana, il resto la situazione internazionale. 

Un certo numero di articoli mettono a fuoco gli orientamenti delle ‘professioni di aiuto’ rispetto ai 

temi del maltrattamento e specie dell’abuso sessuale nell’infanzia: i risultati non confortanti spingono 

a promuovere formazione e incoraggiare l’utilizzo di tecniche di intervento evidence based.  

Altri focus vertono su dati epidemiologici, sulle politiche e sull’opinione pubblica in tema di child 

abuse, con particolare riguardo alle strutture sanitarie, nella rilevazione del problema, nella risposta, 

e anche nei rischi di vittimizzazione. 

Sul versante del trattamento, vengono esplorati i particolari problemi posti da vittime di abuso 

sessuale quando collocate in contesti extra familiari, come adozione, affido, comunità. All’opposto 

vengono messe in luce le potenzialità di interventi in contesto scolastico. 

 

ABUSANTI   17 VOCI BIBLIOGRAFICHE 

 

Particolarmente studiato il tema del trattamento di abusanti minorenni e ancor prima delle 

dinamiche del passaggio vittima- persecutore. Altri articoli parlano di abusanti adulti e anche di 

abusanti femmine. 

Segnalo in particolare 5 articoli che toccano il tema dell’abuso sessuale in ambienti ecclesiastici. 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

  


